Perché i capitoli?
I testi delle Indicazioni Nazionali per i licei e per i tecnici sono molto diversi. Ad
accomunarli, un solo elemento la cui negatività appare sovrastare ogni altra; imposto
ai “tecnici” per avvicinarli ai “licei” che già l’avevano adottato fin dalla prima stesura
(quella del 15 marzo 2010). Ecco di che cosa si tratta: i licei non dettano competenze,
né articolano i contenuti delle indicazioni in abilità e conoscenze ma li distinguono e li
raggruppano in : aritmetica e algebra, geometria, relazioni e funzioni, dati e previsioni.
Tale ripartizione è l’elemento unificante dei due testi delle Indicazioni. Un retaggio
d’altri tempi, ancora possibile solo ignorando un sessantennio, almeno, di ricerche e
dibattiti. Perché una tale scelta, fuori dal tempo e dalle attese? A cosa può servire?
Includere i polinomi nell’aritmetica e algebra può forse servire a saperne di più? Può
essere utile ai docenti per progettare meglio i loro percorsi? Certamente no! Non
serve. L’unica cosa a cui può servire è quella di conservare capitoli, organizzazione e
itinerari didattici canonici, far pensare ai più giovani che la matematica è fatta così e
così si insegna! Un vero peccato e un danno enorme per l’aggiornamento dei curricula
che ci si poteva attendere dall’avere “indicazioni” e non “programmi ministeriali”;
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un danno anche per la professionalità docente non incoraggiata nella libertà che la
matematica consente di ricercare nuove strade utili all’agognato miglioramento del
suo apprendimento. Quella classificazione è proprio brutta, sminuisce ogni buona
aspettativa di novità e nel danno alla matematica, alla scuola e ai giovani include
anche il fatto che incoraggerà per continuare nella pratica editoriale di confezionare
testi scolastici fatti di “moduli” di aritmetica e algebra o di sola aritmetica e sola
algebra, in verticale o in orizzontale, per il primo biennio e per il secondo biennio e
quinto anno e così per gli altri “capitoli”. E in questi testi si metterà tutto. Il numero

di pagine crescerà e con esso il peso ...della matematica!
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